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L’Eucaristia: il Sacramento 

dell’umano pellegrinaggio

Una settimana dopo la Domenica della SS. Trinità, festa che ricapitola l'intera storia della Salvezza e l'intero anno liturgico, la Chiesa torna a rivivere il mistero del Giovedì Santo con la festa del SS. Corpo e Sangue di Cristo.

La festa è relativamente recente. Risale al 1246, quando venne celebrata per la prima volta a Liegi, in seguito alle rivelazioni della beata Giuliana di Rétine. L'arcidiacono di quella città, diventato papa col nome di Urbano IV e incoraggiato probabilmente anche dal ben noto miracolo eucaristico avvenuto a Bolsena, nel 1264 estese la celebrazione del Corpus Domini alla Chiesa intera. Arrivarono poi le processioni eucaristiche in tutta la cristianità e i congressi eucaristici ad attirare sempre maggiormente l'attenzione dei fedeli su questo sacramento.

“Ecco il pane degli angeli, pane dei pellegrini”. Con queste parole la liturgia ci aiuta ad approfondire la verità che l'Eucaristia è il sacramento dell'umano pellegrinaggio. Pellegrinaggio prefigurato nell'Esodo del popolo di Israele dall'Egitto fino alla Terra promessa.

Forse proprio per questo, nella solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo la Chiesa non solo celebra l'Eucaristia, ma si mette in cammino ed insieme con Gesù-Eucaristia percorre le strade delle città e dei paesi. Pure noi, con la processione che celebreremo sabato 21 giugno insieme con la comunità del SS. Nome di Maria, vogliamo far memoria della presenza di Dio che guidò il suo popolo nel deserto fino alla Terra promessa. Vogliamo soprattutto proclamare che Cristo-Eucaristia guida la Chiesa e tutti noi lungo la Via che è Egli stesso, Via che conduce al Padre.

Cristo, tu sei la via che conduce al Padre!

Tu ci guidi nel quotidiano pellegrinaggio verso la patria celeste.

Con la tua presenza sacramentale ci fai pregustare la gioia della completa e definitiva partecipazione alla vita del Padre nel convito eterno.

Nel Sacramento dei tuo Corpo e del tuo Sangue "ci è dato il pegno della gloria futura".

Rimani con noi!

Cammina insieme con noi oggi e sempre!

don Antonello


Corso Biblico n° 10: Il Pentateuco

I biblisti affermano che il Pentateuco è frutto di un'opera redazionale iniziata nel sec. X a.C. e terminata nel IV sec. a. C. È, appunto, in quest'ultimo secolo che i redattori finali del Pentateuco “mescolarono” vari documenti con una prospettiva teologica ben precisa.

I diversi documenti alla base del Pentateuco raccolgono tradizioni a loro anteriori, tramandati nelle diverse tribù israelite prima oralmente e poi fissate per iscritto, nel periodo pre-monarchico, in forme letterarie sorte nei tanti santuari di cui si tratta nelle storie patriarcali della Genesi (Betsabea, Betel, Sichem, Silo, ecc.).

In questi luoghi sacri, in occasione di liturgie di pellegrinaggio, venivano narrate gesta di eroi israeliti (i Patriarchi, Mosè, Sansone, Debora, ecc.), racconti sulle origini familiari (le saghe patriarcali), forme poetiche primitive (Cantici di Mosè e di Debora: cf. Es 15; Gdc 5), narrazioni sulle origini del tutto (le Cosmogonie) e sull'epopea dell'Esodo, le varie prove nel deserto e le “peripezie” dell'Arca dell'Alleanza.

I biblisti, compiendo un “cammino a ritroso”, cercano di raccordare le diverse sezioni, ora “incorporate” nel Pentateuco e negli altri testi dell'A.T., alle situazioni vitali in cui esse erano ancora parole “vive” ossia realmente in uso tra la gente di allora.

È il cosiddetto studio delle forme o generi letterali presenti nella Bibbia. Studio che si rivela fondamentale per comprendere ciò che l'agiografo (= autore sacro), ispirato dallo Spirito Santo, vuol comunicare al lettore e quindi per comprendere, alla fine, la Parola di Dio che “si nasconde” nei testi biblici.

Nel prossimo numero faremo qualche esempio concreto per poi proseguire nell'analisi della formazione del Pentateuco.
Mariano Cionti
13 giugno - S. Antonio di Padova  sacerdote e dottore della Chiesa

S. Francesco d'Assisi, che incontrò il giovane frate Antonio in occasione del Capitolo generale apertosi nella Pentecoste del 1221, lo chiamava confidenzialmente «il mio Antonio», il cui nome anagrafico è Fernando de Bulloes y Taveira de Azevedo. Nacque a Lisbona verso il 1195; entrato quindicenne nella collegiata dei canonici regolari di S. Agostino, in soli nove mesi approfondì a tal punto lo studio della Sacra Scrittura da essere chiamato più tardi da papa Gregorio IX «arca del Testamento». Alla cultura teologica unì quella filosofica e scientifica, molto viva per l'influsso della filosofia araba.

Di questa sua vasta formazione culturale diede prova negli ultimi anni di vita predicando nell'Italia settentrionale e in Francia. Qui ebbe il titolo di «custode del Limosino» per la dottrina profusa nella lotta contro l'eresia. Pio XII, nel 1946, lo dichiarò dottore della Chiesa con l'appellativo di «Doctor evangelicus». Cinque francescani avevano proprio allora raccolto la palma del martirio in Marocco, dove si erano spinti per evangelizzare gli infedeli. Fernando ne vide le salme, trasportate in Portogallo nel 1220, e decise di seguirne le orme, entrando tra i frati mendicanti di Coimbra, con il nome di Antonio Olivares.
Durante il viaggio di ritorno dal Marocco, dove poté sostare solo pochi giorni a causa della sua idropisia, un fortunale sospinse l'imbarcazione verso le coste siciliane. Dimorò alcuni mesi a Messina, nel convento francescano, il cui priore lo portò con sé ad Assisi per il Capitolo generale. Qui Antonio conobbe di persona «il giullare di Dio», Francesco. Fu assegnato alla provincia francescana della Romagna e condusse vita eremitica in un convento presso Forlì. Adibito alle umili mansioni di cuoco, frate Antonio visse nell'ombra finché i suoi superiori, accortisi delle sue straordinarie doti di predicatore, lo tolsero dall'eremo e lo inviarono per l'Italia settentrionale e in Francia a predicare nelle zone in cui era più diffusa l'eresia degli Albigesi.

Antonio ebbe infine fissa dimora nel convento dell'Arcella, a un chilometro dalle mura di Padova. Di qui si recava ovunque fosse invitato a predicare. Nel 1231, l’anno in cui la sua predicazione toccò i vertici di intensità e fu caratterizzata da contenuti sociali, Antonio fu colto da malore e dal convento di Camposampiero venne trasportato a Padova sopra un carro di fieno. Spirò all'Arcella il 13 giugno 1231. Il «Santo» per antonomasia, com'è chiamato a Padova, fu canonizzato nella Pentecoste del 1232, a un anno appena dalla morte, sulla spinta di una popolarità che si sarebbe allargata di epoca in epoca.

IN PREGHIERA CON LA CHIESA

Intenzioni affidate all'Apostolato della Preghiera

Giugno 2003 - Generale: Per i credenti che rivestono ruoli di responsabilità nella vita pubblica, perché, seguendo gli insegnamenti del Vangelo e i princìpi della dottrina sociale della Chiesa, difendano e promuovano in ogni situazione il rispetto dei valori umani. Missionaria: Per i cristiani dell'India appartenenti a varie tradizioni, perché siano spinti a offrire insieme una testimonianza di piena unità e comunione nell'unico Spirito che li guida. Dei Vescovi: Perché Gesù, mite e umile di cuore, porti ristoro alla stanchezza di quanti sono affaticati ed oppressi. Mariana: Perché il Cuore Immacolato di Maria ci faccia conoscere le imperscrutabili ricchezze del Cuore di Cristo, che ci ha amati e ha dato la vita per noi.

Prime Comunioni

Domenica 25 Giugno, nella celebrazione della S. Messa delle ore 11.00, la nostra comunità parrocchiale ha esultato di gioia per la Prima Comunione di un gruppo di bambini della parrocchia. Si sono accostati alla Mensa del Corpo di Cristo per la prima volta:

Giovan Battista Attanasio

Giovanna Bortone 

Alessia Cardone 

Noemi Crescentini 

Federica Cristillo 

Antonio Di Pietrantonio 

Giovanni Malatesta 

Michele Malatesta 

Anna Marino 

Antonella Marino 

Francesca Mingione 

Salvatore Mingione 

Marta Maddaloni 

Domenico Natale 

Marco Natale 

Mirko Natale 

Raffaele Narducci 

Francesco Giuseppe Petrone 

Pietro Petriccione 

Rosa Rossi 

Antonio Viscardi 

Gesù, infondi in me il tuo amore
Signore Gesù,

tu hai pensato a me

prima che io nascessi

e mi hai amato di un amore infinito.

Tu mi hai redento con il tuo sangue

e ti sei donato a me in cibo

nella santa Eucaristia. Grazie, Gesù.

Signore, tu conosci

la mia povertà, la mia debolezza

e la mia inclinazione al male.


Vieni nel mio cuore, Gesù,

e purificalo da ogni peccato,

perché possa corrispondere al tuo amore

amandoti sopra ogni cosa.

Vieni, mio Dio e mio bene:

a te anela il mio cuore.

Vieni, o mio Salvatore,

mia gioia e mio tutto.

Vieni e infondi in me

Il tuo santo amore.




San Giovanni Bosco

ORARI E PROGRAMMI – GIUGNO 2003
Domenica 1° Giugno

ASCENSIONE DEL SIGNORE - SOLENNITÁ

«Io sono con voi sino alla fine del mondo»

Oggi celebriamo l’Ascensione di Gesù al cielo.

“Perché state a guardare il cielo?”, la domanda dell’angelo ai discepoli stupiti di fronte all’avvenimento dell’Ascensione. Come a loro, anche a noi è chiesto di non rimanere a guardare in alto, ma di attendere e preparare il ritorno glorioso del Signore risorto.

Oggi si celebra la Giornata mondiale delle Comunicazioni Sociali.

ore   9.00 S. Messa 

ore 11.00 S. Messa solenne

Venerdì 6 Giugno

1° Venerdì del mese

«Il tuo Regno, Signore, si estende al mondo intero»

Al mattino comunione agli anziani e ammalati della comunità.

ore 17.00 Adorazione eucaristica guidata

ore 18.00 S. Messa con omelia


Sabato 7 Giugno

«I giusti, Signore, contemplano il tuo volto».

ore 18.00 S. Messa vespertina alla vigilia di Pentecoste

Domenica 8 Giugno

DOMENICA DI PENTECOSTE - SOLENNITÁ
«Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli».

Il Signore effonde il suo Spirito cioè la sua stessa vita su ogni creatura umana. Il Padre, il Figlio e lo Spirito abitano nel credente e lo riempiono di amore e di gioia.

ore   9.00 S. Messa

ore 11.00 S. Messa solenne

Venerdì 13 Giugno

S. ANTONIO DI PADOVA, SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA - MEMORIA 
«La mia vita, Signore, canti la tua gloria».

Ore  18.00 S. Messa con benedizione del pane di S. Antonio

Onomastico del nostro parroco. Dopo la S. Messa, seguirà un momento comunitario.


Domenica 15 Giugno

DOMENICA DELLA SS. TRINITÁ - SOLENNITÁ

Oggi la liturgia ci invita a pregare e a riflettere sul mistero di Dio quale Gesù ce lo ha rivelato, cioè che Dio è Padre, Figlio e Spirito Santo, un mistero non nel senso di qualcosa di incomprensibile all’intelletto, ma mistero nel senso originario di mistero di salvezza. Gesù Figlio di Dio ha rivelato al mondo il mistero di Dio, Uno e Trino: tutto l’Amore, affinché l’uomo non viva solo di pane, di sola fatica, di sola paura, ma, nell’Amore, abbia il pieno gusto della vita.

ore   9.00 S. Messa

ore 11.00 S. Messa solenne

Sabato 21 Giugno

S. LUIGI GONZAGA, RELIGIOSO - MEMORIA

«La nostra ricchezza è l’Amore del Signore».

ore 18.30 S. Messa nella chiesa dell’arciconfraternita. 

Al termine, solenne processione del Corpus Domini. Percorso: - via Concezione Nord – vicolo De Lillo (viella lunga) – via Concezione Sud – via Amendola – via SS. Nome di Maria – via De Nicola – via Fabricat – via A. Marino – via Della Valle – via Giardini – Chiusura nella parrocchia di S. Andrea Apostolo

Domenica 22 Giugno

CORPO E SANGUE DI CRISTO - SOLENNITÁ

«Celebriamo il grande mistero dell’Eucarestia».

Oggi la Chiesa mostra al mondo il Corpus Domini – il corpo di Cristo. E invita ad adorarlo: Venite adoremus – Venite adoriamo! Gli sguardi dei credenti si concentrano sul Sacramento, in cui Cristo ha lasciato tutto sé stesso: Corpo, Sangue, Anima e Divinità. Per questo è sempre stato ritenuto il più Santo: il “santissimo Sacramento”, vivo memoriale del Sacrificio redentore… Un così grande Sacramento adoriamo prostrati. Nella santa Eucaristia è realmente presente Cristo, morto e risorto per noi. Nel Pane e nel Vino consacrati rimane con noi lo stesso Gesù dei Vangeli, che i discepoli hanno incontrato e seguito, che hanno visto crocifisso e risorto, le cui piaghe Tommaso ha toccato…

Ore   9.00 S. Messa

Ore 11.00 S. Messa Solenne


Martedì 24 Giugno

NATIVITÁ DI S. GIOVANNI BATTISTA –SOLENNITÁ

«Dal grembo di mia madre tu mi hai chiamato»

In Giovanni Battista si compiono i disegni di Dio: egli è venuto a preparare la strada a Cristo. Profeta di Dio, porta a compimento le antiche profezie e indica Gesù al mondo.

Ore 18.00 S. Messa solenne

Venerdì 27 Giugno

SACRO CUORE DI GESÙ - SOLENNITÁ 

«Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza»

Il cuore di Gesù, da cui scaturisce sangue ed acqua, è il segno più evidente dell’amore e della tenerezza di Dio verso di noi.

Ore   9.00
S. Messa con esposizione del SS. Sacramento. Turni di Adorazione.

Ore 17.00
Adorazione Eucaristica guidata e Vespri.

Ore 18.00
S. Messa solenne.

Sabato 28 Giugno

CUORE IMMACOLATO DELLA B.V. MARIA

«Esulto nel Signore, mia salvezza»

Ore 18.00 S. Messa vespertina nella solennità dei Santi Pietro e Paolo.

Domenica 29 Giugno

SANTI PIETRO E PAOLO – SOLENNITÁ

«A te darò la chiavi del Regno dei Cieli…»

La solennità degli apostoli Pietro e Paolo ci presenta, con l’episodio di Cesarea di Filippo, uno dei vertici dell’esperienza di fede dei discepoli alla scoperta di Gesù. Egli viene riconosciuto dai discepoli non soltanto come uno tra i tanti profeti inviati a Israele, ma come il mandato del Padre..

Ore   9.00 S. Messa

Ore 11.00 S. Messa Solenne

AVVISI



Sono aperte le iscrizioni al corso di Cresima che inizierà Lunedì 16 Giugno alle ore 20.00








MERCOLEDÌ 11 GIUGNO ALLE ORE 17.00 ADORAZIONE EUCARISTICA GUIDATA E S. ROSARIO CON IL GRUPPO “FRA UMILE DA CALVISE”








GIOVEDÌ 5 GIUGNO DOPO LA 


S. MESSA INCONTRO DI PREGHIERA CON IL GRUPPO “GESÚ BAMBINO”











MERCOLEDÌ 25 GIUGNO 


ALLE ORE 17.30 


S. ROSARIO ALLO SPIRITO SANTO





ORARIO SS. MESSE


Feriali e Sabato      ore 18.00


Festivi                    ore   9.00  - ore 11.00 








VENERDÌ 6 GIUGNO ALLE ORE 17.00 ADORAZIONE EUCARISTICA GUIDATA











